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‘ Conto corrente con la Posta 

o 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga ce. 60 —In 
terza pagina sopra la firma (ne+ 
crologie — comunicati — dichia» 
razioni — ringraziamenti) cent, 40 
dopo la firma del gerente cent 80 
an:quarta pgina ce. 20 

Per.gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di ha e d.a pa- 
gina. perl’ Italia e perl’ Estero 
si rieevono esclusivamente ale 
l'Ufficio Annunzi ‘del CITTA. 
DINO ITALIANO via della Fo- 
sta 16 Udine. 

Le associazioni si ricevono esc]7sivamente all'ufficio del giornale, in via della Posta n. 16. Udine 
DARAI ZIT 

Caltalici col: Papa - realisti col. Re 

Togliamo . dali’ Osservatore Romano il 
seguente articolo, perchè ci sembra oppor- 
tuno il pubblicarlo.ta! quale: 

Questa frase ha già passato le Alpi: 
era da aspettarsi. } 

Non più tardi di ieri un giovane colto, 

che vuol essere cattolico ed italiano, ci 
disse: « Ecco il mio programma ralig'oso 

e politico: Cattolico col Papa — Italiano 
col re.» 

Constatiamo anzi. tutto, che la frase 

cattolico col. Papa — realista col re, è 
nato in Francia, ein mezzo a circostanze, 
e în seguito ad occasioni, che non esistono 

affatto in ‘Italia. Quindi, quello che può 
significare al di là delle Alpi, non può 
ugualmente significare al di qua, e, perciò 
quello che può osservarsi in Francia sopra 

tale formola, non può ripetersi qui in Italia. 

Tanto è vero quasto, che, avendo'a vo- 

luta italianizzare, si è alquanto cambiata, 
poichè come -qui si è dette italiano - col 
re, al'di là dele Alpi non è stato. detto 

francese col re, che avrebbe dovuto essere 
il termine correlativo. 

In secondo luogo, come. in via, prelimi- 
o se vuolsi in via pregiudiziale,  cre- 

diamo. necessario ced opportuno rilevare, 

che non bisegua troppo essere prodighi di 

formole, specialmente religioso politiche, 
poichè troppo: s:esso una formola la più 
seducente, è che appare la p'ù comp'eta e 
la pù vera, o è una frase d sensation, 0 
è una:sciarada indecifrabile, o è una verità 

monca ed alterata, che facilmente si tra- 
“muta in un errore preciso e formale, 

La formola non ha guari. ripetuta in 

vina solenne circostanza, cattolici col Papa, 

realisti col re, anche solo superficialmente 

analizzata nei termini di cui si compone, 

si manìfesta subito, per lo meno, uno ste- 
rile. pleonasmo. 

Non potrà mai venire in mente a nes- 

subo' di dire ‘callolici con'Lutero, oppure 

realisti colla repubblica, alla guisa stessa 

che nessuno dirà /uterani col Papa, 0 
repubblicani col re. 

Forse si. dirà, che, dato pure,che vi sia 
un pleonasmo;. questo sì. rende ; necessario 

per dimostrare che non si è e non.sì In- 
tende di.essere ‘cattolici e realisti In teoria, 

in astratto; in «principio, ma sibbene nel 
fatto, nella pratica, neila vita reale, sì 
religiosa come politica; e. perciò. si fa 
comprendere che si segue il catto'icismo 
come è concretzzato ‘ è. person ficato nel 
Papa, e si segue il realismo come, è con- 
cretizzato «e personificato nel Te. 
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D). MARCO BELLI 

Concordiae i suoi Ss.Martiri 

Antonio (1600-1680), il più rinomato, fu 

- educato alla pittura dal genitore ; indi avanzò 

‘ tanto da sé, collo studio e coll’ imitazione 

de’ migliori esemplari e. singolarmante , di 

Paolo e Tintoretto, che diventò uno, dei più 

valenti ‘nostri pittori in quell’ età. 

Di lùi si conserva nel Duomo di 

gruaro la B. V. e S. Rocco, tela 

occasione della peste del 1031. 

Giacomo, figlio di Antonio, tentò di se- 

guire lo stile del padre, ma fu imitatore 

Piuttosto dell’ avita mediocrità che dello stile 

Paterno, 

Fiorì in sul finire del secolo XVII e mofi 

dopo il IL (1) 

Porto- 

dipinta in 

I 

Chiesa Cattedrale — Battistero — Sepolcretd, 

A 
Cap. IL } 

| 
Premesse quelle generali notizie, che erano | 

Ammettiamo l’aggiunta, oil completa= 
mento della formola: a allora ‘analizzia- 
mola, sì nella sua struttura, a così dire, 
organica, sì nella razionale è comune si- 
guificazione de’ suni termini. 

Per riguardo alla sua struttura ‘organica, 
notiamo subito che si.dice prima, .e ciò va 
benissimo, di essere cattolici col Pupa, 
indi si soggiunge in secondo luogo che: si 
è realisti col re. ‘Con ciò si dimostra 
chiaramente-chs la; religione tiene il primo 

! posto, che per ‘conseguenza si. esprimono 

“anzitutto i sentimenti religiosi, onde si è 
: animati, e ‘poscia si procede alle idee po- 

| litiche, dî cui si è:convinti. ‘(nesto basta 
per concludere, che con tile formola si 

riconosce la preminenza dalla religione 

sulla politica della Chiesa sulla monarchia, 

del Papa sul re. 

Il significato pertanto della prima parte 
della: formola stessa «si. dispiega ‘natural. 
mente, razionalmente. e logicamente da sò 
stesso. E' implicitamente riconosciuto, ed 

è virtualmenta ‘ammesso, che per: essere 
davvero cattolici bisogna essere col Papa, 
poichè ‘per riguardo all’integrità del cat- 

tolicismo' ‘e per rispetto all'integrità ‘di 

cattolico, chi non è col Papa è contro il 
Pupa, essendochè Mote sono quelle, diviùe 
parole: Chi non è con me, è contro di me. 

Dunque questo logicamente ‘importa di 
dover essere col Papa sempre, in tutto, € 
da per tutto. Quando adurque, per venire 
al caso concreto, il Papa designa una'con- 
dotta da seguirsi e. indica una strada da 
tenersi, se si vuol essere co Papa, biso- 
gna seguire quella condotta e incamminarsi. 
per quella strada. 

Prevediamo, una obbiezione: questo è 
riferibile, si dirà, a materie religiose e non 
ad' argomenti politici. 

Rispondiamo semplicemente: il Papa 
non ha fatto v non fa. questa distinzione; 
dunque chi lo fa, non è cel Papa. Li Papa, 
come è giudice unico, legittimo e compe- 

‘ la Francia, e non già di un partito e per 

tente per conoscere e determinare.il bene 
sapremo della. Religione e. della. Chiesa, 
così è ugualmente giudice unico, legittimo 
e competente per. conoscere. GÒ che può 
giovare e: ciò che* può nuocere a questo 
bene. supremo, che. di necessità sta ‘in cina 
a qualsiasi altro bene. 

Perchè, no domandiamo ,. si riconosce 
nel Papa il diritto è la potestà, di. pre-.: 
scrivere, o di. vietare un'azione. privata; 
individuale, umana, e poi gli. si.viene a 
ipterdire..il. diritto. ela potestà di fare 
a'trettantto per le azioni pubbliche, collet- 
tive, politiche e sociali! Forse che queste 
non possono nuocére al-bene supremo della 
Chiesa e della religione, e fors3‘ che que- 
ste, com9 quelle, rettamente regolate e iu- 
dirizzate, non possono riescire di sommo 

(CR O SR SOON] 

aiuto al 
bene ? 

In base a.ciò il Papa dice: « Da divi- 
sioni politiche. e. le contestazioni . sopra 
questa o quella forma di governo, sono 
grandemente nocive ai veri interessi della 
Chiesa e della religione, e per conseguenza 
lo.sono egualmente al vero bene. civile, 

conseguimento di questo medesimo 

| politico ‘e sociale della Francia “e del. po- 

polo. Per procurare adunque il doppio e 
inseparabile bene della religione ‘e della 
patria, ‘bisogna collocarsi nel terreno legale 
attualmente esistente, nov già per discu- 

tere se si debba essere realisti col Re, o 
repubblicani cotta Repubblica, ma: sibbene 
per essere cattolici nella Repubblica, ‘af- 
finchè questa si faccia cristiana, ed essere 
francesi. nella Rapubblica stessa, perchè 
questa sia di tutti. i francesi ‘e per tutta 

Una setta. » i 

Dunque si dovrà essere cattolici col Papa 
sì per essere cattolici psr la Chiesa, come 
per essere ‘francesi per la ‘Francia: per 
essere veramente tali, il Papa dieh'ara che 
occorre, non ‘g'à fingersi repubblicani. o 
collocarsi con secondi fini nel terreno ce- 
stituzionale repubblicano oggidì esistente, 
ma aderiro lealmente alla forma di Governo 
stabilita, per inan perdere il tempo, sciu- 
pare le forze, dividere gli animi intorno 
alla efficacia maggiore cha possa avere 
qualsiasi altra ‘forma di Governo, ‘e alla 
Vicina, o remota, o probabile restaurazione 
di qualunque altro regime politico è sociale. 

Tn sostanza, non si domanda ‘cha il sa- 
crifizio di sentimenti, di convinzioni e di 
affezioni personali, di fronte alla necessità 
urgente dell’ unione di tutte le forze ccri- 
stiane; conservatrici e nazionali, per. libe- 
rare la Francia dat doppio giogo dell’ in- 
credulità legale e del dispotismu massonico. 

L'anzidetta formola pertanto cattolici 
col Papa, realisti col re, 0 è un perico- 
leso pleonasmo, od è un dannoso anacro- 
nismo, 

LÀ CONSEGNA DELLA ROSA D’ORO 
ALLA REGINA DEL BELGIO 

Venerdì mattina alle. ore, 9.1j2 ebbe 
luogo al palazzo reale di Bruxelles la ce- 
cerimonia della consegna della Rosa d'oro 
alla regina. Maria. Enrichetta. La sala di 
marmo: ove il're riceve il‘ corpo ‘diploma- 

, tico nei giorni ‘di gran ga'a, era stata 

‘le. LL 

convertita in cappella, ed ornata con una 
profus'one di fiori mai più veduta. 

La famiglia reale era al completo. Il 
re; la regina, (la. principessa Clementina, 

AA. it conte e la contessa di 
Fiandra, le principesse: Entichetta e Giu- 
seppina, il principe Alberto, accompagnati 

dai personaggi della Corte, avevano preso ‘ 
posto ‘@ destra dell’altare. A sinistra si 
trovavano i posti riservati ‘all’E.mo car- 
dinale: Goosens,. arcivescovo di Malines, a 
a S. E. il nunzio apostolico. 

Alle 9 precise tre vetture di-gala ginn- 
sero alla Nunziatura, precedute’ da‘ due 
battistrada. Nella prima, tirata da sai ca- 
valli, presero posto S. E. Mons. Nava di 
Bontife, nunzio della Santa Sede, e il 
contè Ignazio van- der Straten aiutante di 
campo det re; nella seconda’ Mons. Celli, 
uditore, e. Mons. Nicotra segretario della. 
Nunziatura. Questi. posa. al.-suo. fianco. la 
Rosa d’ Oto ancora racch'usa ‘nell’astuecio. 
Finalmente montarono nella terza vettura | 
il cappelano ed il maestro delle cerimonie. 

Gli invitati in numero limitatissimo . 
riempivano la cappella. Fra essi notavansi 
tutti i ministri con le loro signore, i vi- 
cari generali, le dame d'onore, della Corte, . 
gli ufficiali del re e dei principi, i presi» 
denti del Senato e della Camera con le. 
rispettive consorti, ‘ed altri; 

Appena g uuto, S. E. il nunz'ò celebrò 
la santa. Messa, assistito da. Mons. Celli e. 
da Mons. S mon; cappellano reale. Al tere 
mine ‘di essa, e precisamente: fra Wta: 
Missa’ est.e l'ultima benedizione, Mons, 
Nicotra si avanzò verso la regina, e otte- 
putone da questa il parmesso, diede lettura 
del breve che nominava ‘il Nunzio-delégato 
del Papa, e di; un altro diretto alla regina 
per annunziarle il dono della Rosa d’ oro, 
Dopo tale lettura la Rosa fuimmantinente 
cavata «“dali’astuccio e deposta ‘a’ p'è ‘del= 
l’altare, si 

Allora la regina si avanzò ed inginot= 
chiatasi sul primo gradino dell’altare, il 
Nunzio le prese-la mano e le fece toccare 
la Rosa; quindi la regina baciò il fiore e 
la mano di Sua Eccellenza. Questi diede 
la: bened zione “e” annunziò' 1’ indulgenza: 
plenaria ‘accordata dal ‘Papa’ a coloro che 
assistevano a'la cerimonia, Quindi la regina” 
si ritirò con tutta la famiglia reale ed il 
cappellano pose la Rosa sull'altare. 

Dopo la funz'one le LL.MM:-ricevettero 
in ‘udienza sp ciale i personaggi della. 
Nunziatura e manifestarono ai medesimi la 
loro: grat.tudine al: S. Padre per il.suo; 
prezicso regalo. In prova di c'ò il re.con- 
ferì a Mons. Nava di Bontife il Gran'Cor- 
done del suo ordine; a Mons. Celli, udi- 
tore, il Cordone di Commendatore; a Mons. 
Nicotra, segretario, la‘ croce id’ ufficiale; e 
al Rmo cappellano, quella‘ di' cavaliere 
deli Ordine di Leopoldo. Poco prima di 
mezzogiorno le vetture di Corte ricondus. 
sero calia loro residenza i membri della 
Nuoziatura. 

— LAFTTCI-- 

“ necessarie al benigno lettore per avere una 
sufficiente idea delle’ principali vicissitudini 
politiche e religiose, a cui soggiacque. la 
Iulia Concordia sì nell’ antica come, nella 

moderna età, coriviene ché ‘diciamo. qualche 
cosa “dei pochi monumenti che'-tuttora  sus- 

sistono* e attestano ‘il primitivo. splendore 
dell’ antica; colonia, Questi monumenti. si 
possono ridurre a.tre t. 1.) la: Chiesa. Catte- 
drale, dove soro custodite le preziose reli- 
quie de? SS: Martiri; 2. il Battistero; 3. il 
Sepolcreto o luogo dei recenti scavi. che 
giace in un, fondo dell'Asse, ecclesiastico, 
sulla sinistra del Lemene, ‘di proprietà del 
Sig. Co. Edoardo  Perulli.. Ma, rispetto. a 
quest ultimo, diremo soltanto dell’ occasione 
in cui venne scoperto, rimandando il lettore 
all’articolo « Museo Concordiese » gentilmente 
favoritoci dal Cav. Bertolini .e da noi inserito 
nella 2. parte di questo lavoro. Imperocchè, 
essendo ‘stati collocati nel Mseo nazionale 
di Portogruaro tutti gli oggetti rinvenuti 
negli scavi concordiesi, tornerebbe inutile 
favellare del Sepolcreto che oggi è ridotto. 
ad. un’area occupata da un cumulo di ruderi 
in gran parte coperti dall’ acqua stagnante, 

Comiriciamo: dalla Chiesa Cattedrale : essa 
è dedicata a Dio Ottimo Massimo in ‘otiore 
di S. Stefano Protomartire. Il Capitolo, che 
si compone di sei Canonici, residenti nella 
Chiesa ausiliare di S. Andrea, Apostolo di 
Portogruaro, è il Parroco abituale ed eser- 
cita la ‘cura d'anime mediante un Economo, 
spirituale nominato dal vescovo. Nella festa 
dell’ Invenzione di S. Stefano (3 agosto) e 
nella domenica: successiva, ‘all’ Ottava di Pa- 
squa, il Vescovo ed il Capitolo hanno 1° ob- 
bligo di celebrare ivi le sacre funzioni pon- 
tificiali ; e, nella ricotrenza del Titolare, con- 
vengono anche i Parrochi della Diocesi a 
prestare. omaggio al Prelato. Nella festa poi 
della Dedicazione della Chiesa (4 agosto) e 
nella seconda festa di Natale e di Pasqua, 
v' interviene soltanto il Capitolo. 

La Chiesa Cattedrale, a. tre. ‘navi, venne 
rifatta: nel\1477 dal vescovo Antonio Feletto, 
La sua ‘architettura ‘è assai semplicissima ; la 
facciata è di ottimo gusto. 

Entrando per la porta maggiore, ch’ è sor- 
montata dalla statua di. S. Stefano Proto- 
martire, si discende, per due gradini, nel» 
l'interno; prova questa evidentissima delle 

alluvioni che copritono l'antico. suolo: di 
Coficotdia d’ uno strato di terreno variante, 
come dicemmo, da 1 m. a 50 cm. In'origine 
le pareti interne erano decorate di pitture, 
ed è a dolersi che la. barbara. mano. del- 

} uomo le abbia imbiancate. 

Dalla navata di mezzo si ascende al coro,‘ 
fiancheggiato dalla Cattedra vescovile e da- 

gli stalli canonicali, e di qui all’ abside, dove 
sorge l’altare. Maggiore. Il tetto a nudo 
nella navata maggiore si mostra costruito 
con molta perizia. 

Nove finestroni gotici e tre .rosoni ‘dànno | 
luce alla Chiesa; maestosi sono i quattro 
finestroni dell’ abside, esemplati- su» quelli 
del coro della: Chiesa dei. SS. Giovanni e 

Paolo in Venezia. 
L'altare dedicato aî Martiri, chiuso da 

elegante ringhiera, prospetta la porta australe, 
e, nell’attigua Cappella, soggiace alla mensa 

dell’ altare 1’ urna benedetta, che custodisce 

le loto'preziose reliquie trasudanti 1’ acqua 
prodigiosa. ; 

(Continua). 

Kt) Y, Zambaldi Op, cit, pag. 148 e segg: 

Prezzo per le inserzioni 
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Avellino — La fuga di un cassiere — 

L'agente» delle macchine Singer per la provincia 

. di Avellino, siguor Ettore Minervini, all’ annunzio 

dell’ arrivo di un ispettore per la verifica di cassa, 

è scappato per ignota destinazione, lasciando un 

vuoto di circa venti mila lire. 

Si dice che questa somma sia stata tolta dalla 

cassa poco per volta, e che al momento della fuga 

abbia portato via solo 3 mila lire, cioò tutto il 

capitale esistente nella cassa. = 

Finora non è stato ancora trovato. 

Livorno — Esplsione di una bomba 

— Nell’andito del primo piano, dello stabile al 

n.0 26 di via Grande, esplose domenica sera una 

‘ang bomba di ghisa ripiena di chiodi. 

Fortunatamente lo scoppio non recò. nessun 

danno: 

Marsala — Quatiromila lettere sottratte 

«da un solo ufficio — A Marsala in una cava 

| dietro il cimitero comunale suno state rinvenute 

— circa'4000 lettere frodate' dall’ ufficio postale, alle 

© seopo di sottrarre . valori @ francobolli. La mag- 

| gioranza delle Jettore sono di commercianti e mi- 

litarisruna diretta all’ onorevole Crispi. Il pretore 

Bianchi procedette ad una sollecita perquisizione 

ressò Varii impiegati. Furono subito arrestati il 

| portalettere Gavina e l’inserviente Marsalona. 

‘© Potenza — Una strage ‘per 25 lire — 
‘Giuseppe Mari, giovane allegro e galante, ven- 

| tenne, figlio del colto ed iutelligente medico Ge- 

neroso Mari, ucciso parecchi anni or sono, feriva 

| ‘mortalmente il padrigno Francesco Mari, d’ anni 

- 48, elo'zio Vincenzo Marì, d'anni 60, con due 

colpi di fucile. Poi fuggiva di casa e per via fe- 

riva con un colpo di bastone alla testa il suo co- 

lono Alfonso Greco, che lo aveva. salutato. A 400 

metri dalla sua casa infine si uccise con un colpo 

di rivoltella all'orecchio. 
Causa idi questa strage, come risulta da una 

‘lettera che il Mari ha iasciato, è stata la somma 

| di lire 25, che ‘aveva chiesto al patrigno e che 

questi gli aveva rifiutata. 

torino — Orribile disgrazia alle corse 

—' Domenica alle Corse, alla ‘quarta, correva 

Oricto muutato dal fantino Herbert Curbin, ven- 

titreenne, Orieto aveva già superato il salto d’al- 

cune siepi, quando proprio’ di tronte alle tribune, 

trovandosi fuori di linea, il fantino tentò condurlo 

al ‘salto della siepe, In quell’ atto il cavallo fece 

mnoiscarto; il fantino, che era che era chino per 

dare agilità al cavallo a superare l'ostacolo, battò 

violentemente contro ona barriera fisa, piantata 

per istradare il cavallo al salto, e caddo a terra 

col capo orribilmente fracassatu, 
Fo un istante di terrore nella folla. Il povero 

tantino era rimasto immobile sul terreno, boccheg- 

iante, colle braocia spalancate. Il cavallo, libero 

dalle redini continué lav sua corsa. . 

Sollevato: il povero Corbin nun dava più segno 
| di vital-I medici constatarono la frattura della 

‘base del cranio; Il caso disperotissimo. Collocato 

— nell’ambulanza venne condotto morente al’ ospe- 

dalo; dove oggi il disgraziato morì. 

ESTHRO 

America -— Una città distrutta da un 

ciclone — Aununziano da New-York che un ci- 

clone distrusse la Città di Eldorado in California. 

‘Tutte,le case precipitarono. Gli abitanti fuggirono, 

Pirrancia — I superstiti, dell’éra- Napo- 

Teonica — In occasione «delle feste fattosi al de- 

cano dell’ esercito, generale Mellinet, per il com- 

‘. pimento del suv 93 o'anno; si è rivolto il pensiero 

te quanti sono rimasti ancora vivi dei componenti 

Ja grande armata di Napoleone. , 

Îl colonnello S'utfios che svrebbe compiuto i 
100anni nel dicembre ventaro, è morto di questi 

giorni. 

102 anni ciascuno, e Grial 

| visto il famoso incendio di Mosca. 

a tianco 
“vivi e si chiamano Baillot, Quinot è l'abrége. 

piego 

- buenti di quella città. 

‘ Kixny pel distretto di Coblenza, domenica esplose 

‘nel centro 
Vere; 

Femente, > — ; ì 

‘“UUna trentilà di case sono danneggiate. 

casa È 

Mollettino Mateorologioo 
— EL QIORNO 7 GIUGNO 1898 — 

suolo m. 20. 

Oro 7 ant, Termometro 16.6 

Min. Ap. notte 12.6 

Barometro 752 ) 
- Stato atmosterico. — Vario piovoso 

Vento - 

Pressione Stazionario 

«Jesi — Vario pioggia 

Temperatura: Massima 244 Minima 11,4 

— Media 17.764 Acqua caduta mm. 4 

© Altri fenomeni: 

follettino astronomia: 
Sole Luna 

Rimangono attualmente vivi Bunel e Fruchar 

che servono nella mar na Imperiale e che hanno 
e Griali e Sebatier che hanno 

ll generale Mellinet ha combattuto a Waterloo 
di tre-valorosi che sono pur essi ancora 

tmghilterra — Il costo di uno sciopero 

Le spese cagionate alla città di Hull, per lime 
di ‘forze suplementari di polizia, durante 

‘ l’ultimo sciopero dei docks, ammontano a 5;625,000 

franchi che dovranno essere pagate dai contri- 

Prussia — Esplosione d'una vettura ca- 

— rica di polvere — Il T'ageblati annunzia che a 

della città una vettura carica di pol- 

Si ebbere 2 moîti. o 13. feriti, fra cui, tro gra- 

variata 

è Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
di ; 

Leva ore di Roma 48 Leva ore 081 a 
Passa al meridiano » 11.55.27 Tramonta 11.22 a 

Tramonta » 7,48 Età giorni 22,6 

x ; 

K USCITO 
il primo numero del GIORNALE di ENEIPP 

indicatore ufficiale del sistema di cura Kneipp 

Si pubblica il 1 e 16 di ogni mese in 
fascicoli di 24 pag. in 4.0 reale. Diamo 

qui il sommario di questo primo numero; 

Ai Lettori — I benefici della subrietà — Me- 
morie della mia vita; del parroco S. Kneipp 
— La cura Kneipp in treno — Precauzioni 
soverchie — Ciò che io devo all'acqua — 
L’ acquavite — Per conservare le forze nella | 

vecchiaia — Sole e salute — Il parroco Kneipp | 
a Berlino —«In giro — Corrispondenze. 

Il prezzo d'abbonamento antecipato è 
di lire cinque — Inviare carto- 
lina vaglia di L. 5 all’ Amministrazione 
del Giornale di Kneipp via della Posta 
16, Udine. 

| SIETE SE 

11 nostro. collega «il Friuli» ha 
proprio torto 

Nella:sua. cronaca di ieri. dl. Friuli, 
sotto il titolo «mon tocchiamo certi. ta- 
sti» vorrebbe far credere che 11 Cittadino 
ltaliano ® parole predicassa il non expe- 
dit, ma a fatti, e sotto mano, favorisse 
questo piuttusto che quell’ altro canididato 
nelle elezioni politiche. LI nostro collega 
ha: torto, è s8 volesse scrivere sinceramente, 
e forse ciò che pensa, confesserebba che il 
Cittadino Italiano fu ed è sempre cos- 
rente ai suoi principii, che non cede mai, 
nè ‘per speranza, nè per timore. Hsso vor- 
rebbs pure che il moto Frangar, non flec: 
tar fosse amato da tutti cne si dicono 
cattolici; nè risparmò mai di. pungere 
coms'i Pilati, così i. Nicodemi. 

Se c’è gente da quale: vuole..conciliare 
insieme certi ‘interessi tutto terreni.con la 
religione, il Crtadino Italiano ‘non fu, 
nò sarà mai in.lega con essa; chiamò © 
chiamerà sempre ‘ipocriti, i. messeri che 
accendono un moccolo a Ur.sto ed uno alla 
rivoluzione; fa e sarà sempre avversario di 
chi non ha: carattere, di chi per ricambio... 
di prestazioni manca al dovere, all'obbe- 
dienza al Romano Pontefice. 

Dato e concesso pure. che alcuni sedi» 
centi cattolici sieno accorsi alle. urne nella 
ultima elezione del deputato:al parlamento, 
il Cittadino Italiano non è. per. questo 
incoerente, po:chò non riconosce.à mal come 
militanti nelle sue file i giani bitronti. 

Aggiungiamo che il nostro collega il 

Friuli ci farebbe cosa carissima pubbli- 
cando i nomi dei bravi caporioni clericali 
che in città e nei comun, per ricambiar 
di.... prestazioni Si risero del non expedit. 
Sta bone che certa. gente sia conosciuta 
qual’ è. 

I funerali del compianto parroco 
Mons. GIUSEPPE SCARSINI 

Questa mattina ebbero luogo nella Chiesa 
Parr. delle Grazie i funerali del compianto 
Mons. GIUSEPPE SCARSINI. Riusci- 
rono solenni e per concorso di gente e per 
apparato. Oltre a due mila persone vi pren- 
devano parte. Aprivano il ‘corteo gli or- 
fanelli dell’ Istituto. T'omadini con la loro 
fanfara, Seguivano le ‘scuole tfemminili cò-. 
munali che.hanno sed nella parrocchia, 
la banda cittadina — senza divisa — gli 
alunni deli’ Lstituto Renati; il clero della 
Parrocchia, ìil collegio det parroci urbani, 
Funzionava il Parroco Decano Mons. Pie- 
tro Novelli assistito dai due Sacerdoti M. 
R. Di: Pietro: Dell’ Oste. Rettore: nella 
Uhiesa di S. Pietro Martire ed il M. R. 
D; Eugenio Bianchini vice-rettore dell’ 1- 
stituto ‘L'omadini; i 

La salma dell'amato parroco era chiusa 
in ricca bara di velluto.rosso-con rapporti 
iu vro, e posava sul carro di La classe 

delle: pompe funebri. La.attorniavano ‘e se- 
guivano 1 principali dei. parroechiani e le 
rappresentanze degli istituti di carità; ll 
Generale comandante il Presidio con tre 
colonnelli, e mol ufficiali in grande tenuta; 
— il Kev. Mons. defunto era addetto alla 

cura spirituale dell’Ospitale - Miltare sito 
nella Parr. delle Grazie, — cento e cento 

‘amici di ogni cla:se sociale, ed un’ onda di 
popolo. 

Una colossale ‘corona con la scritta: « I 
parrocchiani al loro pastore », era portata 
da due giovinotti. 

Sulla facciata della chiesa, parata.a lutto 
si leggeva la seguente. epigrafe : 

Alla-cara memoria di Mons, GIUSRPPE 
SCARSINI — degnissimo e munificentis- 
simo Parroco della B. V. Grazie — i par- 
rocchiani riconoscenti, 

Mons. GIUSEPPE SCARSINI — lustro 

, 

30 anni resse — conciliando i doveri del sa- 

cerdote e del cittadino -— avendo sempre 

un conforto un auto per i sofferenti — 

rimpiangono. 

ceri e da. piante sempreverdi. Quando in- 

cominciò ad entrarvi il corteo, le meste me- 

lodie delle trombe si. confondevano col 

pianto di quelli che avevano già preso po- 

sto nel sacro tempio. Vi si leggono le iscri- 

nosa 

e decoro di questa parrocchia — che pir 

memori di sue doti i parrocchiani dolenti 

Nel mezzo della Chiesa tuita coperta di 
drappi veri con frangie e cordoni dorati, 

zioni seguenti: 

Sopra la porta della Sacristia : 

Lasciò alla chiesa esempi di pietà lumi- 

‘ Sopra la porta laterale : 
‘ara a Dio ed agli uomini — la sua 

memoria sarà in eterna benedizione. 

Sopra la porta maggiore : 

Figli desolati, accorrete e tributate l’ e- 
stremo ossequio al nostro, affettuosissimo 
adre — al caro estinto — Mons. GIU- 
SEPPE SCARSINI. 

Nell’ interno: 
Il elero ed il popolo che furono a te 

giusti, sempre ricorderanno la tua virtù. 

Nobile esempio di vero cittadino e di ot- 
timo sacerdote. 

Sul catafalco : 
Ave optime pastor, delicium .gregis — 

tu vitae lumen et auctor pacis — nos mi- 

seri, siccino separat amara mors. 

Ave magna anima — caritate misericordia 

in exemplum insignis — paupsper et inops 

laudabunt nomen tuum. . < 

Ave pater dulcissime — esemplae virtu- 
tis — tu praesidium et decus nostrum — 
heu heu penetrat gladius usque ad animam. 

Ave pater piissime accipe funeris nostras 
lacrimas et inferias — V mors quam amara 
esì memoria tua. 

La Messa celebrata dall’ Ill.mo e R.mo 
Parroco Decano e Canonico Onorario Mons. 
Pietro Novelli,. venne cantata a piena or- 
chestra, e fu ben scelta la. musica. del 
Maestro Rossi. | 

Toccantissima fu l’ orazione funebre re- 
citata dall’ Iil. e Rav. Parroco Novelli, il 
quale con la solita sua maestria. ed elo- 
quenza seppe tratteggiare in breve tutta le 
virtù religiose.e civili del defuuto. 

Per tutta la. Parrocchia erano. chiusi i 
negozi in segno di lutto. 

Palestra Sociale della Società udinese .di 
ginnastica avrà luogo un saggio di Ginna- 
stica e Scherma. 

Il programma per questo Saggio consta 
di ben diciotto numeri. Chiuderà la distri- 

buzione di medaglie con diplomi d’ onora e 
menzioni onorevoli agli allievi ed ai Soci 
che presero parte al Concorso Sociale 1893. 

Il Congresso postale telegrafico 

Ecco le quistioni messe all'ordine del 

giorno del Congresso dei commessi postali 
e telegrafici, inauguratosi ieri l’altro a Roma. 

1. Aumento di stipendio; 2. Costituzione 
di una Casse pensioni ;-3. Diritto al sup- 

plente. di succedere al.titolare ;.4. Classifi- 

cazione degli uffici; 5. Cambiamento del 
titolo ; 6. Diritto alla stabilità dell’ impiego; 
7. Che iil fitto del locale sia posto a carico 

del Comune; 8. D.ritto alle riduzioni fer- 

roviarie; 9. Che si affidi l’esazione delle 
imposte ai commessi postali e telegrafici; 

10. Che venga assegnata un minimum 
mensile si diversi commessi telegrafici. 

‘La presidenza provvisoria del Congresso 
fu affidata al commesso Bellini, addetto al- 
l ufficio postale di Merate. 

4 congressisti inviarono un saluto al mi- 

nistro F'inocchiaro-A prile. (Adesso possono 
star sicuri!) 

Diotallevi, presidente della Società Na- 
zionale degli impiegati telegrafici, diede il 
benvenuto ai congressisti. Il Congresso con- 
tinuò ieri i suoi lavori nei locati deila So- 
cietà degli impiegati telegrafici. 

Il matrimonio degli ufficiali 

L’ Esercito dice che saranno. collocati in 
aspettativa o sospesi dall’ impisgo. gli ufficiali 
uniti col solo matrimonio religioso, i quali 

dichiararono la loro posizione irregolare 
alla vigilia ‘delle nozze d’ argento, sperando 
in una amnistia. 

‘Biblioteca civioa 

Acquisti; Caprio, Pianure Friulane, T'rie- 
ste 1892 — tneist, Il Parlamento Inglese 
nelié sue mutazioni durante il reillenario 

dal: 1X alla fine del XIX. secolo. Livornu 
1592 — Storia di Adolf del Barbicone e 

di altri valorosi cavalieri, Bologna 1863 — 

Statuti Senesi, Bologua 1863 — La ‘l'avola 
rotonda 0 l’istoria di Tristano, Bologna, 

1864 — Rinaldino di Montalbano, Romanzo, 
cavalleresco, Bologna, 1865 — Da Prato. 

Festa a Cormons 

It Comitato del Circolo Cattolico di Go- 
rizia ci comunica il seguente manifesto : 

Catt. hci Comprovinciali, 
L'eco dei festeggiamenti pel giubileo epi- 

scopate di Sua Santità 
Leone XIII 

liéta risuona ancora, e di nuovo un’occa- 
sione vi si presenta per raffermare ìl vostro 
affetto e devozione. al Padre della Cristia- 
nità. 

Cattolici! 
Mentre vi invitiamo alle feste che avranno 

luogo a Cormons il gorno Ilcorr. (ia mat- 
tina alle 101,2. messa pontificale ne: duomo 
e il :dopopranzo alle 5.112 un’adunanza fe- 
stiva: nella chiesa. di S. Leopoldo), vi esor- 
tiamo caldamente a prendervi parte nume- 
rosì. 

La nostra provincia, che ha dato sempre 
bella prova di sè ‘nelle manifestazioni di 
ossequio a quel Papato, in cu la divina 
Provvidenza ha posta la salute e prosperità 
dei popoli, ‘sì mostrerà senza dubbio anche 
in-queste circostanza degna della sua fede 
e del nume di cattolica. 

Gorizia, 1 giugno 18.3. 
{ll Comuato del circ. Cattolico 

Elezioni amministrative 

Le elezioni amministrative per il corrente 
anno, nei Comuni della Provincia, avranno 
luogo nei g.orni sottoindicati : 

a) Domenica 25 giugno — Comuni dei 
mandamenti di Cividale; Moggio e. Spi- 
limbergo; 

6) Domenica 2 luglio — Comuni dei man- 
damenti di Ampezzo, Gemona e San Damele; 

c) Domenica 19 luglio — Comuni der man- 
damenti di Aviano, Udine 11, e Tolmezzo; 

a) Domenica 16 luglio — Comuni del 
mandamenti di Udine 1, Sacile e l'arcento; 

mandamenti di | Codroipo, 
Pordenone; 

Vito al Tagliamento. 

principio alle ore 9. antimeritliaue. 

sile scuole tecniche 

‘Provasi a Udine, da ieri |’ altro il comm 

Scuole Tecnicne. 
Jeri visitarono le Scuole 

nostra città; oggi visiteranno quelle di. Ci 
vidale, 

Saggio di ginnastica e scherma 

stava il catafalco circondato” da numerosi 
. Fonomeni; 

e) Domenica 23 -lugilo — Comuni dei 
Palmanova e 

7) Domenica .30 luglio. — Comuni dei 
mandamenti di Latisana, Maniago e San 

dn tuttr 1 Comuni le operazioni avranno 

Ispettori ministeriali per una visita 

Pietro Scarenzio ed il cav. Marcello Zaglia, 
mandati ‘dal Ministero per ispezionare le 

Tecniche della 

Domenica a mezz’ ora pomeridiana: nella 

Il Paradiso degli A.iberti, Bologna, 1867 — 

Guglielmo Hbreo L'esarese. L'rattato  del- 
l’arte ‘del ballo, Bologna 1873 —. Gidino 
da Sommacampagna, ‘L'rattato dei ritmi vol- 

gari Bologna 1870 — Ricciardi, Ricordi 

storici, dal 1495 al 1500, Bologua 1882 — 
Testi inediti di ‘antiche rime volgari, Bo- 
loga, 1883 — Poes.e popolari ‘religiose del 

secoio' X.LV. Bologna, (1877, — Rama, 1 

cantori di Carduno, Bologna; 1873 — Ver- 

narecci, Ottaviano dv Petrucci da Fossom- 

brone inventore dei tipi mobili metallici 

tusi della mus:ca nel secolo XV. Bulogaa, 

1883 — Gualandi, Accenni alie origini della 

lingua e della poesia italiana, Bologna, 1882 

— Muntaner e d’ Hisclot, Cronache Uata- 

lane del secolo X.1ll e VAV -Kirenze, 1844 
— Caffi, Lezioni di prospettiva pratica, Ve- 

nezia 1841 — Boito, 11 Duomo di Muano 

Milano 1889 — hucci, Storia dell’ archittet- 

tura in Ltalìa dal secolo LV al secolo XVIII, 

Modena, 1857 — Saggi scientifici è lette- 

rari dell’Accademia di Padova, Venezia 
1786-1809: — Carducci Studi letterari — 
Ceneri e. Vaville, serre LL Bologna, 1193 — 

Fischer, Manuel de conchyliviogie. et de 

paleontologie conchyologique, Paris 1887.— 

Laveloye (de), Le gonvernement dans la 

democratie, L'aris, 1591 —. Uorradino, L 

I canti dei Gogliardi, Trino, 1893 — Uu- 

niberti, Storia militare della spediz:one dei 

Milite, Torino, 1893 — Pitteri Nei golfo di 

Prieste, versi, 'L'rieste, 1894 — Della L'orre; 

Jia pietà nell'inferno Lantesco, Cividate, 

1893 — Weber, Histoire universelle, L'aris 

1883 85 — Weber Histoire de la lettera- 

ture  Allemande, Yaris 1867 — 'Waine, 

Essai de critique et d' bistorie, Paris, 1892 

— Dello stesto, Nouveaux essais de criuque 

et d’ histoire, Paris, 1892 — Iautia librorum 

Patrum latinorunì, Vindobonae 1865 — L’a- 

scolato, l'ra L’avio Sarpi Firenze 1898 — 

Materiaux et document d' architecture et 

ae sculpiure, Paris 1871-1891. 

Gili studi farmaceutio) 

Gli uffici del Senato esaminarono il pro- 

getto pel riordinamento degli studi farina- 

ceutici e dell’ esercizio. delle farmacie. Li 

progetto ha trovato una larga discussione 
nell ufficio ‘cur presiede l’ on. Blaserna. 

A. sostenitori dei progetto parla:vno con 

insistenza è senatori B.zzozeru, Uremona e 

Paternò; si mostrarono oppositori Ì senatori 

Uttolenghi e Gnffini. i 

‘| Danni immensi. della grandine a 
Colloredo di £rato 

Scrivono da Collozedo di Prato al Gior= 
nale di Udine, 5: 

- leri verso le 5 pom. dense e nere: nubi 
coprirono in breve tratto tutto il cielo e 
sopra Colloredo si scatevò una grandinata 
terribile e devastatrice. — 

Segala, avena, orzo, frumento, uva, or: 
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taggi, tutto rimase distrutto; non resta che 
la squallida campagna, come nel mese di 
gennaio. 

La grandine; grossa come ‘una noce, s0 
nun più, continuò a cadere per mez’ ora 
distruggendo tutto, ma ‘tutto. 

Qui, oggi, tutti girano per il paese senza 
sspere quello. che. si dicono a. quel che si 
fanno. 

Anche la foglia dei gelsi è distrutta, 
come tutto il resto’ 

Molte famiglie uon sapendo a qual par- 
tito appigltarsi gettarono i bachi sui letamai. 

I più vecchi non ricordano una grandi- 
nata tanto copiosa. Venne devastata tutta 

la campagna di Colloredo, Jo. strato della 
grandine era alto quasi 15 centimetri. 

Questa mattina si trovarono più di. 200 
nidi con gli uccellini e }e loro madri morti. 

Credesi che il danno causato dalla gran- 
dine sorpassi le Lu '50.000. 

Le viti non produrranno nemmeno l’anno 
venturo, tanto sono danneggiate. 

Il ciclone riversato sulla nostra città è 
andato a colpire molta parte del Veronese 
e del Milanese. 

A. Monza un furioso ciclone sì è scate- 
nato domenica nel territorio di Lisone 
schiantando gli alberi e le capanne, e 
traendo seco 1 tetti dei cascinali. Due ra- 
gazze sorprese per la campagna dal tem- 
porale, vennero balzate a trenta metri di 
distanza, e la percossa fu così terribile che 
rimasero inebetite e contuse al suolo. 

Vennero raccolte subito dopo, e portate 
alle loro case duve guardano tuttavia il 

letto; febbricitanti. Lo -sgomento onde fu- 
ron presi i terrazzani dura ancora. La 
campana del villaggio suonava a stormo, 
avventando nell’ aria il grido d’ allarme. 
In breve.tutte le case si vuotarono e tutte 
la; popolazione si. raccoglieva in piazza, 
guardandosi in faccia, muta e timorosa. 

La gradinata terribile devastò anche la 
campagna della Brianza. 

A Verona; si scatenò sulla città e cir- 
condario un furioso uragano accompagnato 
da ‘gragmucla. 1 dann sono gravissimi, 
specialmente per Valpolicella, ove: il rac- 
cuito delle uve è completamente perduto. 
1 corsì d’acqua ingrossati minacciano di 
straripare. Le acque di uùn torrente tra 
volsero una: donna e una eua figliuoletta 
undicenne mentre stavano lavando alla 
riva. La bambiua rimase aflogata; la ma- 
dre fu salvata a stento. 

più anni fu lo Sciroppo di Pariglina com. 
posto del dott. G. Mazzolini di Roma, per- 
ciò. raccomandiamo soltanto: di star bene 
in guardia perchè le «contraffazioni sono 
moltissime e tutte dannosissime: — Si esa- 
mini bene l’ incartatura gialla che sia in 
filagrana e porti impressa la marca di fab- 
brica della bottiglia e come quella in rosso 
che ferma l’incartatura medesima alla 
sommità della bottiglia stessa. 

« Presso l’ inventore — Stabilimento Chi- 
mico Quattro Fontane 18, Roma; si vende 
la bottiglia grande L. 8, la piccola 4.50, — 
In'un pacco postale entrano due bottiglie 
grandi o tre piccole: aggiungere L. 0.70 
per l’ affrancatura ». 

Unico deposito in Udine presso la farmacia 
G. Comessatti — Trieste, farmacia Prendini, 
farmacia Jeronitti, — Gorizia, farmacia Pon- 
tuni 'Lreviso, farmacia Zanetti, farmacia Reale 
Bindoni -— Venezia, farmacia Botiner farm. 
Zampironi. 

Governo e Parlamento 
-a 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta- pom. del 6 — Presid. Zanardelli 

Aperta la sedut* alle 2,10, dopo una in- 
terrogazione dell’on. Caldesi, a proposito 
delle dimwmissioni del deputato Engel da com- 
missario per la Esposizione di Chicago, sì 

riprende la discussione del bilancio degli 

interni. 
Parlano De Luca, Comandini, Rompoldi, 

Astolfo e, De Felice, Fusco Colaianni, e 
quindi Giolitti 11 quale risponde ai singoli 
oratori. ; 

Chiusa dopo questo diso?rso, la diesussione 
generale, paria il relatore Panizza il quale 

Con donne. 

dà spiegazioni ai vari oratori — 

Si approvano quindi con brevi osserva- 

zioni i primi 18 capitoli del bilancio; dopo 

di che, comunicate le nuove interrogazioni 

si leva la seduta ‘alle 7.26. 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del. 6 — Presidente Farini 

Aperta la seduta alle 2 e tre quarti, si 
riprende la discucs:one del progetto di legge 
er l'istituzione dei collegi dei probiviti. 
Parlano il relatore Griffinì, i senatori 

‘Salis e di Camporeale, e il ministro Luacava 
e il sotto segretario Gianturco che giustifica 
il progetto dal punîo di vista giuridico, e 
approvati gli articoli fino al 9, sì rimanda 
il seguito della’ discussione. 

Truffe 

A Tarcento Giorio Lodovico, usando dei 
raggiri fraudolenti riuscì a carpire da epo- 

ca non precisata fino al 30 Maggio 1393, 

alla fabbriceria parrocchiale di -C;seriis L. 

1000; a Cossio Gesardo L. 1000; Mon- 

tessin Giuseppe L. 500; ad Amano Valen- 
tino L. 2200; a Pinosa Pietro iL. 600; a 

Nimis Giovanni L. 200; a Del Medico 

Maria L. 63. 

lt Giorio è latitante. 

Ferimento : involontario 

A Ligosullo (Arta), Moro Gio. Batta di 
anni 17 avendo per trastullo scagliato un 
sasso Contro una‘ pianta, colpi invece il 
bambino "l'raighero ‘G. B. d'anni 9 che 
trovavasi presso la pianta causandogli una 
lesione: all'occhio. . simstro. guaribile: in 
giorui 30, 

Morto in causa dell’ ubbriachezza 
A. Polcenigo Massignani Luigi di anni 

65, ebbro. per. vino e liquori,..nello scendere 
di-notte una scala della propria ‘abitazione 
digraziatamente cadde battendo la testa 
contro.la parete, e. rimase all’ istante. ca- 
davere. 

« In|Tribunale » 
Udienza del 6 giugno 

Bassi Giuseppe fu Mattia di Moruzzo € 
Rodaro:.A.ntonio di. Domenico, di Spessa; 
imputati.di rontrebbando i I fu condannato 
a lu. 614;72, fu condannato per l'art, 4 del 
Decreto 24 aprile 1893 il LL fu assolto. 

| Pellegr.ni Girelemo d. O.oppo per con- 
trabbando estinto |’ azione penale per l’am- 
nistia. 

Brollo Francerco di Artegna per contrab- 
bando fu condannato alla multa di L 81 

‘ — detenzione giorni 20 — confine mesi 3 
a Brugnera. 

Togliamo dai giornali di Roma: 
A Chi si deve esser grati se. homa ha 

avuto una sì grende uffluenza di forestieri 
anco stranierì e di tanti personaggi e con 
ciò tanti, milioni in. danaro £ Certamente 
la Santità di Leone XIII fu l'unica at- 
trattiva, Ma la sua preziosa vita ripete Ja 
tonservazione da un. miraccloso depurativo 
del sapgue che lo guarì da una grave ina- 
lattia viscerale — Dunque ‘a questo s0- 
vrano rimedio o‘ meglìo al suo. inventore 
Si deve il merito del grandi vantaggi che 
tutta. Ltalia e Roma sopratutto ebbe per 
il fausto avvenimento delle festa Giubilari 
di S. S., inutile che rammentiamo, perchè 

ognuro il sa che il depurativo adottato per 

Si leva la seduta alle 6, 

ULTIME NOTIZIE 
L’Univers.tà Cattolica di Lione 

Il Cardinale Rampolla, per incarico del 

Santo Padre, ha fatto tenere a Monsignor 

Rettore delle facoltà cattoliche deli’ Uni- 

versità di Lione, una bellissima lettera di 

ringraziamento 10 rispostà all’ indirizzo che 

professori e studenti avevano umiliato & 

Leone XIII pel suo Giubileo Episcopale. 

Il prezioso documento fu accolto con 

grandissima riconoscenza e Ja benedizione 

poutificia che lo accompagnava, ‘a quanto 
ne riferisce il Bulletin des Facultés cat- 

holiques, sarà un sempre waggior incorag- 
giamento & perseverare nell’ inalterabile 

affetto al Santo Padre e nell’ inerollabile 

fedeltà ai suoi infallibili insegnamenti. 

Il P. Bernardino gravemente ammalato 

Domenica l Il!.mo.e R.mo P. Bernardino 
da Portogruaro, arcivescovo di Sardica dei 
Min. Riformati fu. colpito a Verona da 
emorrogia cerebrale, S 

Ln condizione dell’ illustre Padre e Mon- 
signore è aggravatissima, Per ‘ordine dei 
Superiori fu ordinato nei conventi un triduo 
di preghiere e l'esposizione di Gesù in 
Sacramento. Ora possado queste preghiere 
dei cari figli ess:re ascoltato dal Signore, 
perchè sia ridato sano quest’ uomo tanto 
banemerito dell’ O:d:ne,. della Chiesa è 
della scienza. 

La Regina del Belgio 

La Regina de! Belgio, Enrichetta del 
Brabante, ha mandato un ossequiosissimo 
e affettuoso dispaccio di ringraziamento al 
S. Padre pel deno onorifico e prezioso della 
Rosa d’ oro. 

Un’ altro dispaccio fu spedito del Re 
Leopoldo. 

Il processo Cuciniello e Comp. 

Roma .6.-La solita fo'la gremisce l’ aula 
delle Assise. . 

Gli imputati sono tutti al loro posto, 
compreso il comm. Uucinielto. 

Assai notevole riesce la deposizione. del 
senatore Consiglio, direttore. generale. del 
Banco di Napoli, 

Il comm. Consiglio ha affermato che 
Cuciniello aveva nessura autorità di. pre- 
levare somme dal Banco e il cassiere d'À- 

Altri testimoni depongono che Caciniello 
faceva una vita dispendiosa, specialmente 

Quando s interroga 1° Adtonietta Lupi, 
v'è grande curiosità nel pubblico. I 

Essa nega le relazioni intime con  Cuci- 
niello. Scontò qualche cambiale al Banco 
di Napoli, ma poi la pagò. Nega che Cu- 
ciniello le abbia detto di aver prestato 

Lazzaroni la somma dei 2 milioni e mezzo 
Sottrata. . | 

Importante pure riuscì la deposizione di 
Favilli, attuale direttore della. Sede. di 

Roma del Banco di Napoli, Egli crede che 
i 2 milioni e 450,000 non siano usciti 
tutti il 7 gennaio, come asserisce Ouciniello, 

ma in varie volte. Dice she si trovò una 
lettera di Michele Lazzaroni. chiedente .& 
Cucinielio un prestito di 450,000 lire. 

Questa notizia desta una grandissima im- 

pressione in tutti. 

Il conte di Torino 
Si telegrafa da Berlino : Il conte di To- 

rino visitò ieri mattina i monumenti della | 
città. Fece poscia colazione coll’ imperatore, 
con cui assistette nel pomeriggio alle corse 
di cavalli presso Potsdam. 

Scoppio di una polveriera 

A Novara, ieri alle ore 3,30 scoppiarono 
due casotti della polveriera di Terdobbiate. 
Vi sono tre vittime. 

Straripamento di fiumi 

In seguito.a pioggie continuate la mag- 

gior parte dei fiumi della Galizia: e-della 

Bucovina strariparono inondando gran parte 

del paese, cagionando grandi danni a Vie, 

a ponti ed a campagne. 

All’ esposizione di Chicago 

Si ha da Chicago, che gli oggetti inviati 

dalla regina Vitteria e dalla regina Mar- 

gherita sono arrivati ieri all’ esposizione. 

Furono trasportati dalle casse forti ove 

si posero fin dall’ arrivo a Chicago, sopra 

un grande carro decorato con bandiere in- 

glesi ed itatiano e tirato da cavalli ricca» 

mente bardati. 

Cleveland e la questione monetaria 

tleveland intervistato dichiarò che con- 

vocherebbe il Congresso fra il 1 ed il 15 

settembre; constatò la gravità della que- 

stione monetaria, ma soggiunse che le 

risorse. nazionali giustificano . la massima 
fiducia. 

mast
 TELEGRAMMI i Wil dll 

Carlsruhe 6 — L'imperatore rispondendo 
ad un telegramina dei veterani, riunìti eri 
a Offenburg, espresse la fiducia che il popolo 
tedesco quaudo-trattasi di sicurezza dell’ im 

pero, maigrado i dissensi, sarà unanime per 
conservare ciò che la Germanio conquistò 
nei grandi tompi coì concorso del granduca 
di Biden. £ 

Madrid 6 — Il consiglio dei ministri 
decise di porre la questione ‘di gabinetto a 
proposito del bilancio. 1 ministrì » della 
guerra e della marina sottoposero alla Ca- 
mera dei progetti che fissano ad 80000 uo- 
minì l'effettivo dell'esercito attivo nella pe- 
nisola,.e a 7000 quelli: della flotta. 

Parigi 6 — Camera — Continua la di- 
scussione del progetto sugli iafortunii degli 
operai nel lavoro Malgrado l'opposizione 
del governo sr approva con 323 vou-contro 
146 ia disposizione secondo cui si. istiunà 
nel caso di contestazione un tribunale. ar- 
bitrale composto di 3 padroni .@..3 operai 
presieduto dal tribunale civile. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

AVVISO 
Ogni acquirente di biglietti della Lotteria 

Nazionale {talo-Americana' riceve sun bellizsimo 
DOnu. Ne specifichiamo qualcuno: 

1 RT fuso in. metal. Basto Gristufb0 LOLODO. 1o-brunzo dala 
fonderia B meo Muzio e C., Genova: - è dato in 
dono ai compratori di 100. numeri completi 

ORARIO FERROVIARIO 

Pertenzo Arrivi Partenze Arrivi 

DA UDINE A. VENEZIA DA VENEZIA A-UDINE 
1.50 ant, misto 68.45 art.|| 4,55 ant. diretto 7.35 ant. 
440 » omnibus 9,— » 5.15 » omnibus 10,05 » 

#.85* » misto 12.3010m.|]|10.45 » x 8Arom 
11.15 » diretto 2.05. » 2.10 pom. direto 4.46 » 
1,10 pom. « muibus 6.19 » 6.05 » mito 11.80 » 
5.40 » it. 10.30 » 
8.08»  dic:itt» 10.55 »* 

DA CASARSA A SPILIMB. 
9.20 ant. omnibus 10,05 & 
2.35 pom. misto . 3.25 p. 

DA UDINE. A PONTEBBA 
6.45 ant. omnibus 8.50 ani. 
1.45 » diretto 9.45 _» 

10.30 » omnibus 1.84 pom. 
4.56 pom. direito 6.59 » 
5.35. > omnibus 8.40.» 

DA UDINE A TRIESTE 

DA SPILI[MB, A_CASARSA 

7.45 ant, omnibus 8.35 a. 
1.— pom. inisto 145 PD. 

DA PONTEBBA A UDINE: 
6,20 ant, omnibus 9.15 ant. 
9.19 » diretto 10.55 è» 

| 2,2900., mnibus 4.56 pom. 
445 >» ld. Vi » 
6.27 » «iretto 755 » 

DA \RIESTE A UDINE 
2,45 nat, misto 7,37 ext. +35 13t, omribus 10.57 ante” 
7.61» omnibus 1.13» di 8 I'8ta 12.45 » 
2,3? poî, misto 7,32 pom, 4.8. n, 0mn bus 7,45 pon 
5.20.» omnibus 845 » 7.10. » misto 120 ant. — 

DA UDINE A PORTOGRUARG || DA PORTOGRUARO A UDINE. — 
7.47 ant. omnibus. 9.47 ani. || 6.412 ant. misto. 8.57 ant. 
1.64 pom misto 2.85 pom, 1,22 po ù. om‘ibus 3.27 pom 
5.16 » omubuz 7.26  » 5,04 >» misto 7.27 » 

DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 
6. ani. ‘misto 6.3ì ant 7.— ant, omnibus 7,28 ant. 
= > id, 981. » 9.45 » misto 10,16 >» 
11.2) >» ic “Iaia 12.19 pom. id. 12.50pom — 
8.30-pom, omnibus 2.57 som, || 4,39 pom. miibis 5.16 » 
7.84» aisto0 8,02» 820. » id. 8.48» 

Udine-San Daniele 
DA S. DANIELE A UDINE 

Tramvia a vapere 
DA UDINE AS. DANIELE 

8,— ent. Ferrov. 9.42 fant. 6,50 ant. Ferror. 3.32 ant. 
11.10.» id. 125» pom. ||t1,- >» S. tram. 12.20 pom 
#,35 pom, id. 4,23 >» 1.40 pom. te-. So °° 
555 0» id, 1.42 >» 6— » S. tram, :.20 è» 

Coincidenze 
(*) Fer la linea Casarsa-Portogruaro. 
Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.02 ant. e 7.42 pom $ 

Da Venezia arrivo ore :.06 pm. 

Notizie di Borsa 
:7 Giugno 1893 Ure: 

Rendita it. god, 1 genn. 1898 da L. 97.20 a L. 97.15 — 
id. id. + lugl. 18938» 95.03 =» 95.48 
id. austr. in carta da F.9830 »‘98,50 
id. » in arg. » 98.» 98.20 

Fiorini effettivi da L. 218. — » 218.00 
Bancanote austriache ». 213 — » 213,50 
Marchi germanici » 128.10 » 128.50. 
Marenghi » 20,80 » 2085. 

eredi id 

RITRATTO FOTOGRAFICO È 

de} N R. Padre ROMUALDO da Gemona | 
“Ex Direttore Provinciale dei Terziari Francescani 

La Direzione del Terz' Ordine Francescano. 
in Udine, per appagare il desiderio di molte per- 
sone e conoscendo, quanta stima e simpatia, go- 
deva il M. Rev. Padre Romualdo da Gemona, 
da ogni classe di Cittadini, ed ìn special modo” 
dal Rev. Clero della Città e Diocesi, fece ripro= . 
durre in fotografia le venerate sembianze Jdi 
sì sant’ uomo. Ìl lavoro fotografico eseguito dallo 
stabilimenlo Francesco Missini è riuscito egregia» | 
mente bene, ed è perciò che tutti gli ammiratori © 
del dotto Francescano, vorranno procurarsi al-. 
meno una copia, per conservare un sì grato ri- 
cordo. Le fotografie vengono messe in vendita 
dalla Direzione al massimo buon prezzo, onde > | 
possa andar nelle mani di tutti i suoi ammiratori, | 

PREZZI - 

Formato di Gabinetto Lire —.60- 
» » » 8 

Inviando una cartolina Vaglia di L.1.— si 
spedisce a domicilio le due fotografie. — ; 

La vendita si fa alla Libreria Eccl, Zorzi Raé. 
mondo, Udine. È 

"Deposito Generale per ali 
DELL'ACQUA MINERALE. 

DI KOSTREIMITZ so 0 

presso Reparto (Stiria) 
—o} 

Quest’ acqua cura radicalmente le dispep- 
s'e in generale e le dispeps'e in particolare, 
morbi epatici, calcolosi epatica, calcolosi re» | 
nale, discrasie uro - fosfatiche, disturbi di. — 
speptici, nella discrasia gottosa, nel diabete 
ecc. A tavola è l'acqua par eccellenza por 
il suo gusto squisito. Numerosi Certificati 
di eminenti clinici .d’atalia, fra cui )’ illustre 
Sen. Prof. Semmola, ed i Dottori Colaccio, 
Sgobbo, Boeri, De Dominicis, Pr. £. nell’Uni- 
versità di Napoli; Reale, Fabiani, ecc. » 
dell’ Estero attestano tali qualità terapeue 
tiche. È 

Vendesi presso i sottoscritti in «casse da 
25 bottiglie dal 1j2 Litro cadauna. D 

FratELLI DORTA 
dine (1 100.) 

Ualamal (stile Luigi XV) a due vasi fac- 
\ simile di argento vecchio (oggetto 

eminentemente artistico, produzion» della pre- 
miata ofticina A. Carpani di Milano) è datu in 

dono ai compraturi 

di ogni biglietto da 10 numeri (L:'10) 
più Cent: 78 per duitto di spedizione del dono 

Ì ne ij nuovo ed interessante porta-carte 
Ia LIUIGNI tascabile con lapis e «fogli da 

scrivere; muuchè la < 

Intnti Cent. 48 per 60 rappresentante il 
Fototinia Sn meno bile: ono ì 
dobi ai quali hano dintto i compratori di ogni 

Vigiuetto ua d numeri (Li 5) 
più Cent. 50 per diritto di spedizione, 

Sollecitarne l'acquisto presso i principali Ban- 

chieri e Cambiovalute nel Regno ed alla Ban- 
ca Fratelli CASARETO di Francesco (Uasa 

«ew AVVISO = 

Merceria R. Urbani 
(EX STUFFERI) 

Piazza S. Giacomo 

Deposito apparati sacri. Da- 
maschi Broccati. con “oro, e 
senza. Forniture oro e argento 
e seta. 

Assortimento . scotti e stoffe. 
nere per ecclesiastici, 

tundata nel 1868), Via Carlo Felice, 10.» Geuova, 
È lessandro nessuna facoltà di rilasciargiiene, 
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per l'Italia e per l' Estero si ricevono esclusivamente all’Ufficio Annunzi del 

liano via della Posta ‘16, Udine. 

Gittadino Ita- 

‘LE INSERZIONI 

RVALE=ENE 
Col giono £1 (iusno passato è uscito per tutta l’Italia il GIORNALE di 

KNEIPP, organo utticiale del sistema di cura Kneipp, fedele traduzione del « Kneipp Blatter » 

edito in lingua tedesca in Donauwsrth dal sig. L. Auer e redatto dal sig. I. Okié direttore ‘del 

« Bad Sultz ». Stabilimento  idroterapico . climatico, bagno modello del sistema Kneipp, in 

La pubblicazione del « Kneipp Blatter» è riconosciuta di tanta importanza per tutti 

quelli che sanno apprezzare la intelligente e piovvida cura del celebre PARROCO. KNEIPP, da 

guarire delle loro malattie, ai sani per.prevenirle 

Il parroco Kneipp non è l'inventore, ma bensì il riformatore. della cura idroierapica. Dio lo 

ha fornito di rare doti, egli ha principalmente una grande perspivacia nella diagnosi delle ma- 

Jattie ; per ‘oltre 30 anni egli ha sempre praticato e migliorato, cclle esperienze fatte, il ‘SUO si- 

stema. Al presente il suo sist.ma è arrivato ad una: pertezione che’ può vantalsi di assicurare 

moralmente 11 buon esito della cura d’egni malattia, se le forze del paziente non sono ancora sì 

decadute da Don so}purtare uva cura forte e delle applicazioni energiche; 1l lupus p. e. ed il 

cancro suno sempre passati per incurabili, eppure il parroco Kneipp è riuscito a curare vari casi 

Gli ammalati poi che dai medici erano stati dati per ispediti, e furono; poì. curati da Kneipp, 

sono senza numero, Per dare una prova dell’efficaccia della cura Kneipp, basta il fatto che ogni 

anno si portano a Werischòfen dalle 15 alle 2u mila persone da tutte le parti del mondo e che 

forse altrettante sono quelle che sì rivolgono in iscritto all’ abate Kneipp per consiglio. 

Il sistema Kneipp è :noltre il metodo di cura meno caro. lu moltissimi casi ognuno : può. 

essere il svo proprio 1ucdico, basta che egli possegga il GIORNALE di KNEIPP qual fido consigliere 

ì Per accordi presi col signor L. Auer, proprietario ed editore del Kneipp Blatter; la Vipo- 

grafia del Patronato in Udi'e, premiata a varie esposizioni e da S. Santità Leone XIII con ‘due 

Ù medaglie d'oro, è la sola autorizzata alla pubblicazione del Giornale Kneipp in Italia, 

itorale austriaco e Tirolo italiano, 
Le associazioni al GIORNALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia Patro- 

nato via della Pusta 16, Udine. 

; Li ee annunzi del. GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali. della ‘Tipografia 

atronato. |. 
Il GIORNALE di KNEIPP uscirà il 1.0 6 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine ir 40 reale 

Prezzo annuo di associazione antecipato Tu, D 
- Per associarsi al GIORNALE di KNEIPP, basta .invi-ve una Cartolina-Vaglia di 5 lire del 

costo dì cent,;10 alla Zigogra/ia edutrice Pitronaio, Udine. | 

(Ii primo numero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il Z0 Giugno p. V. itratt bio» 

grafia dell'abate Sebastiano Kneipp parroco in Wòosishofen. gi ditta peg “G
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Le associazioni al GIOUNALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora. 

pe SASA 

| VOLETE DIGERIR BENE 4? R SURGENIE ANGELICA 

«NOGERA UMBRA 
ACQUAEDA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

., @ichiarata 

la Regina delle acque 

Attestati dei }.ù celebri medici, fia. i 

quall. 1 senalorì Mablgazzo, Moleschott, 

Nennele, e der piefeesuri è actiteri Mimicd, 

Spentugati; Pumu Somvardi, G.S. Vine 
“D' Adda, Lorete, Bene@kt, Comm. Uan» 

‘tanì, €0C., ecc. fs 

CONCESSIONARIA 
Milano - FELICE BISLERI - Milano 

1 © Ù ® (») saga 

SE Stabil Bal C Siri tabilimento Balneare Lomunale 
>) 5 { 

£ sa DI UDINE 

= Hi à at 
ae 2 AITLIO È ati È (ip " 
Auf 2 $ La Direzione di questo Stebilimento si fa dovere avvisare che 

SÈ col giorno 1 gennaio 1893 è aperto il nuovo Gabinetto idro-elettrico- 

= a 2] terapico col seguente 
— > to ORARIO 

Hi 2. dal 1 gennaio a tutto Marzo dalle ore 9 ant. alle 2 pom. 
D i ° 

p 

59 3; <«. 1 aprile. ». Settembre yERIOL > al tramonto del Sole 

FU: = « 1 ottobre » Dicembre » 9» valle 2 pom. 

E ci 5, cinsultazioni mediche dalle ore 10 alle 12 antimeridiane. 

o ani Ss "i TARIFFA 

fi 93 s Un bagno semplice in camerino L 1.50 

kg IS E U: bagno semplice in camerino com doccia fredca a piccola 

Mu & E i pressione n de 

met Sea Un bagno a vapore ah, i der 

1) S REC e Un bagno medicato L. 1.50 più l’ importo del medicinale pe 0.00 

5 O o Un bagoo caldo semplice od a vapore con doccia feedda a 

ho BO SF forte pressione od immersiene 11 piscina » 200 

rar Mezzo bagno } » 1.50 

O #90 a S Mezzo bagno con impacco o con bagno caldo od a vapore 

5 o = 0 con doccia Scozzese » 3_ 

w ia Un impacco n de 

set bietto Un .impacco con doccia fredda » 2.50 
< LEE vo Volpaggo Ce 8cOZzese » di 

Bal na doccia fredda a forte pressione 1 

lar) RA rs 8 Do doccia gita a forte preesione ; d, 

gl tt n semicupio ad acqua ferma od a doccia fredda 1. 

fà Di dgio Un semicupio politermico a corrent> continua È QI 

pa UO a si Un pediluvio politermico pPrae 

Li 2 sia Un bagno idroelettrico i di a De 

al 9 Un bagno ‘idroelettrico. i>dicato L. 5 più l'import) del medici cd o p p nale. 

o) he w SL Gli abbonamenti per non meno di 6 bagni, doccie ecc. si fanno 

Sat gà con lo sconto del 10 p. Otu, € col ribasso del 20 p. 0[o se per bagni 12. 

a SCE 5= Agli abbonati a 12 bagni sarà successivamente concesso  l'abbo- 
EP preti namento di 6 pure con lo sconto del 20; 0[0» 

dl Re Il biglieito è personale ed è ve'ido per giorui 10 se per 6 bagn 

9.28 OS per giorni 24 se per 12, 
D soa o Per cure di lunga durata prezzi da convenirsi 

Siouh î i 
O Tod Si c£ 0a Consulto medico L. S 

sf asse  pAd-ogni singolo bagnante l'amministrazione fornisce la liageria 

De Ge riscaldata nell’ iuverno; e cioè un lenzuolo e 2 asciugamani, 0a un 

ov o So 2 crei gini pito asciugamani secondo la qualità. del bagno, più un 

Sec piccolo grembiale. | — 
= £ K3 E È hs > E fatto obuligo ai curanti e baguanti di provvedersi della coperta 
2ì È PS di lana per gl’impacchi e le cuffie per doccie, le Qua: segnato con 

° £5 n i ò tessera saranno debitamente conservate iper.cura della D.rezione. 

E Nessuno avrà diritto di accedere nel Gabinetto. a' scopo -terapico 
È Se BL se non nuuuito della diagnosi del medico curante, ed alle di cui pre- 

ti scri7ioni la direzione otvempererà. scrupulosamente, salvo» modifiche 

gra reputate necessarie dalla suessa in, corso di. cura, 

E 2 È 28 ‘Per ì bagni seniplici, in camerino e per le brevi docciature freddo 

20 bu a scopo igienico, Lasta essere muniti del relativo biglietto d’ingresse 
Pistoni È Sia 

é . 

CES S La Direzione. 

LILUOIE SUO LI tusutttnte 
FELICE BISLERI 

MILANO 
Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

voLi:TE LA SALLU 

La spossatezza, l’apatia, è molti disturbi 
originaw dai colori. estivi, Vengono eflicace- 
mente combattuti col 

Ferro-China BisLEkKl 
bibita gradevolissima e dissetante all’acqua 
di Nocera Umbra, Seltz e soda. — lndi- 

f) spensabile appena usciti dal bagno e prima 
i della reazione, 

Eccita l’ appetito se preso prima dei pasti, 
allora del. Vermout. 

Vendesi presso tutti i buoni liquoristi, 
droghieri, farmacie e bottiglierie. 

| 

Questo prezioso farmaco, e- 
sperimentato ‘da distinti Cli 
nici inun numero grandissimo 
di casî) è stato trovato d 

tacile tolleranza, innocuo e di 

sorprendente efficacia nell’ A- 
nemia, nella Tubercolosi, ne: 
Rachitismo, nella Scrofola 
nella Dispensa. nella Gu 
strite., nelle FEBBRI DI-MA 
LARIA, nella Spermatorrea 
nelle Malattie della pelle; ne 
gli Esuurimentinérvosi nel 
l’inappetenza, nella Dedolezac 
generale, nei - Languori di 

- Stomaco e nelle MALATTIE 
DEI BAMBINI in. cui è ne 

POM LILLO 

Speciale preparazione 

della Farm. POMELLO Lonigo 

produttrice delle rinomate 

PILLOLE. ‘ANTIMALARICHE 

organismo ecc.. =. Istinzioni sul 

autorevoli attestazioni mediche si 8Pe | 

|. Prezzo: Bottiglia grande L. 3,50; Bottig 

Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere’ 

regtodo di cura. coriedate da 
giscono gratis a richiesta. 

lia piccola L. 2. 
la firma dei Fratelli 

degna corona della belezza. 

Pomello proprietari € la marca depositata è dotata di fragani 

i A immediatamente la ca i 

barba non solo, ma agevola lo svilunpo, 
TESTATO DI LODE 

i all’ Esposizione Medico-pienica Intornazionale di Milano, 1892 

cessario ricostituire il gracile(Una chioma. folta ‘e, fluente è È La barba e i capelli aggiungono 

L'ACQUA. GHININA MIGONE 
a deliziosa, impedisce 
duta dei capelli e della 

Ì 

BPILHSSLA. 

e altre malattie nervose 
si guariscono radica mente colle celebri 

polveri dello 

Stabilimento ’Cassarini di Bologna 
Si trovano i1 Itala e fu.ri nelle 

primar.e farmacie. . 
Si spetisce gratis l'opuscolo dei 

guariti. all'uomo aspetto e belezza di 
forza e di senno. Ls 14 
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Biglietti da visita 
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VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 

bottiglia grande può servire per una cura completa. 

oo specialità proprie della farmacia Pomello : 

— PILLOLE ANTIMALARICHE — PILLOLE \ANTIBRONCHIALI 

|‘ Deposito e rappiesentalza in Udine presso la . ditta Francesco 

 Mipisini. 

-— ©“VOLETE UN''BUON VINO ? 
i Acquistate i 

Ptoivere Enantica 

© composta con acini di uva per preparare un.buon vino di amiglia 

| tolorito e garantito gienico — Dose per GO litri L. ®.20 

fondendo loro forza: e morbidezza. Fa scom- 

parire la forfora ed assicura alla giovinezza 

una lussureggiante capigliatua fino alla più 

tarda: vecchiaia. : 

Si vende ‘in facons da. 9- 1,50 eù inbotiglie da un litro circa L, 8,50 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. 

AUUDINE presso i S!7g.: MASON ENRICO hincagliere — PETROZZI FRAT. pal” 

cuechieri — FABRIS ANGELO farmasista. — MINISINI FRANCESCO medicinali. 

in GERONA pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacista. — In PONTFBBA è 

#3. CETTOLI, ARISTODEM. ; 

Deposito generale da A. Mione e G, via Torino 12 Mmruawn 

Allo, spedizioni per pacco postale agginugere cont, 80 & 
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(40 caratteri a scelta 40) 

100 in cartoncino Brisivl leggiero, L. 1. — 100 

id. id. 0 Math greve, L 1.5 = 100 id. id0 & 

tormato speciale piccoli e 100 buste, L 1.7 O + & 

100 id. id, vid.; du. 22 —100 id. id. on labbro do» 
rato, comprese 100 buste,, Li 3.000 — 100 id. 

id. con labbro. durato più grandi, comprese 100° 

buste, L. @:— 100 colorati con. fiori e figure 

comprese 100 buste, L. 2.50. 
i 

Dirigere le domande alla Cromotipografia Pa- id 

tronato, Via della Posta, ‘6, UDINE. È 

G0CLO0CIIIGIGIOI 
PSOOLSAS FIA NARICI II 

ln sensei ine 

- parTOO litri L, 4 con relativa istruzion » 

ISTINTI IDEATI Dios = Mipagrata Palronabo 


